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± £ace (atti I giorni tranne la Domenica DlreiEione ad Amminialratione - Via Prefettura, N.S, presso )a Tipografia Bardusoo si vende aUoEdicola, «ila ear. Bardasco e dal principali ubacog ir 
L'insegnamento secondario 

nella questione sociale. 

Sotto questo titolo, l'Opinione del 7 
i!ùrré!ite,'segDAla un fatta ìmportautis-
situo: NolU que&tlime fra il passato a 
l'avvenire, fra coloro che trovano indi-
spenefibili gli studi classici per educare 
la munte ed il ouoro della nostra {gio­
ventù,'e vorrebbero) corno i'on. Martini, 
imporjce il |atrpo a..tutti gii studenti 
delle .scuole sooottdarie, e coloro ohie 
trovano assurdo il generalizzare il clas­
sicismo, perdute per g/ran parte dei 
giovani e per tutta la vita il tnigliaio 
e più d' ore Impiegatd qel latino e nel 
greco, invoca ohe nella scienza e nelle 
lingue vive, e dannoso per la direzione 
delje meliti il far vivere i giovani nei 
secoli antichi, piuttosto ohe insegnare 
loro'la'Storia contemporanea e avvici­
narli alla vita predente, iutérvieuo chi 
mai ?.,. L'Imperatore di Germania, que­
sto semidio fatto uomo, che non ai trova 
punto a disagia, parlando come un bor-
gh'e'alj.' li giovane •Imperatói'e.tfHa ha 
ss^iito .emanoipare se e l'EnropA dalla 
t u t ^ a di fiiamark, che nella questione 
scoiale gravissima in (Germania, ha toc­
calo sempre la nota giusta, ha.ora datò 
un colpo (ii lancia terribile al clsasioiamu. 

Se, cóme è dà augurarsi per le sorti 
della democrazia,$ dei lavora, la potente 
iniziativa troverà .faguito, e so, corno 
sperasi, il Sovrano di Germania, arriverà 
ar'ehdère possììiile il Sisarmo in Europa, 
egli vi avrà acquistato un.,posto fr'a.i 
pi4...eminenti..nella,, atpria,.come bene; 
.fattore.dell'umapltA, . ,. 'l-.i. 

•Ecco l'articolo 'dell'OpMVdtó-.-
JÈ argomenta di grandissimo interesso 

quello della riforjna dell'insegnamento 
secondario, ohe 6 discusso in tutti i paesi 
civili j che noi in Italia abbiamo toc­
cato con tìmida mano, due anni ur sono, 
senza farne nulla ; e che, 6 stato og. 
gotto, avantieri, di un 'discorso notevo­
lissimo del giovane imperatore di Ger-
man'iii. Giiglielmo, II, intez'veuuto alla 
ina'gurazipne delle conferenze pel rior -
dinamento delle scuole secondarie, parlò 
energicamente contro l'indiritzo odierno 
degli'eludi medi. 

Egli'piirtiodlarmeute biasimò la ma­
nta di sovraccaricare le giovani menti 
con materie classiche, mentre difettano 
nelle suole gli insegnamenti pratici e 
litili per la vita. Disse che il ginnasio' 
odierno i^triiisca, scQ^a educare, mentre . 
il line delia scuola ò la vita. Non t ra t ' 
tasi di allevare-greci o romani','ma uo­
mini moderni ; (lerci Ò occorre sopprimere 
le composizioni latine e imperniare l'ia-
segnamento sulla letteratura e sulla sto-
ria. Il ginnasio crea ori generazioni di 
apostati, fra cui i giornalisti, e teste 
confuse, impotenti a combattere le fal­
laci teorie della democrazia sociale. J3isse 
che occorre anche una maggiore libertiV 
negli esercizi del corpo,- ed intramezza 
il suo dire con vivaci racconti, frutto 
della esperienza da luì acquistata nel 
ginnasio di Cassel, per dimostrare il 
proprio asserto ; dura esperienza, che 
purtroppo devono acquistare quanti sono 
studenti in' 3erinatiia ed altrove. 

Un cprrispondento da Berlino tele­
grafa che gli aacqUatori rimasero assai 
sorpresi, nessuno aspettandosi un attacco 
cosi forte all'educazione umanistica re­
gnante nelle scuole secondarie da tdoUi 
aéoolì.,.La sorpresa 4 che un imperfitoré 
abbia iparlato di quell'argomento, poi* 
che l'esempio è nuovo;, ma che abbia 
parlato a quel modo, non pud aver si3rr 
preso alcuno in Grermania, dove le stosse 
cose spuo state dette da molti perso­

naggi autorevoli, anche nelle Cgnlere, 
tante volte. 

Al Landtag prussiano,, nel inarao 
1887, il ìlinistro della P . I., parlando 
dell'ingombro delie Università, disse : 
> Siamo minacciati dalla fnrm>izione 
di un pericoloso proletariato, quello 
della.gente addottrinata ( la miriade 
dei liturenti, ohe .ii moltiplicano ogni 
anno), •> tliò — Hoggmnse uu'oratore — 
h dovuto al monopolio che esercita 11 
Ginnasio «, Il Minisiro stesso riconobbi 
che i tre quarti degli alliovi delle basse 
olasiì del Ginnasio avrebbero fatto me­
glio a cercare uu itiscgnameiito nella 
scuola reale, i Degli allievi, quelli ohe 
non possono andare fino agli ultimi corsi 
liceali, e sono quasi la maggioranza, 
entrano nella vita con rn'aduoazione 
incompleta', uè pratica, né teorica. Molti 
altri,,.costretti'per quella via, terminano 
gli studii del Ginnasio ed entrano senza 
vocazione nelle-Università. G ciis cosa 
li costringe f II favore accordato, agli 
studi! oiassici, per le professioni e le 
carriere, a scapito degli studii speciali 
e tecnici • . 

Un giornale ooménti!i, notando che 
Il quel' favore è causa del malessere che 
fa,traviare una parte della populazlone 
scolastica in Pruss ia ' , Foco dopo, nel­
l'una e nell'altra Camera prussiana, la 
disonssioiiè si fece vivissima, ed il prò-
bléinii fu posto Icosl : « Conviene tut­
tora identlEoare l'alta coltura, con la 
coltura detta classica, a tal punto che 
ogni si3t<;ma dì educazione, il quale tenda. 
a quell'altra coltura, deve inevitabil­
mente comprendere lo studio della'lin­
gue morte ? . . , , ;, 
. . |Ed .è il problema, vero della scuola 
aecoriilaria, òhe' oggi A posto come una 
fdcoia'-del problema sociiile, •' 

* ' ' 
.Due sono le tendenze in contrasto. 
Per alcuni, anzi per molti, non vi è 

cultura ,più ' nobile ed educatrice di 
quolI:t che,,sì alimenta nello, stu^jc dei 
classici, succhiando alle due mammelle 
del greco e del latino. Per altri, ii cui 
numero aumenta di giorno in giorno, 
tutto ciò È^otmai inutile alla vita mo­
derna, ed armi pi<i aooonoe sononucfia-
sarie a combattere con vantaggio la 
lotta pe^ l'esistenza. 

La prima tendenza ha per sé una 
lunga, gloriosa e beneiìca tradizione; 
ed il! suo iiivore iianno perorato elet­
tissimi ingegni, con mirabile efficacia, 
con argomenti, i .quali hanno sempre 
grandisssima presa sugli animi nostri, 
poiché agli studii classici ci legano, ol­
treché i tenaci vincoli della ' storia, i 
più cari ricordi di adolescenza e gio­
vinezza. Noi abbiamo vissuto in quel 
mondo, ed il nostro cuore à sempre 
tocco, esaltata à la nostra fantasia dai 
documenti e monumenti di un passato, 
ohe è magna pan della gloria nostra 
e gran padre del nostro presoute, 

Ma ciò stesso comanila di stare in 
guardia- contro due pericoli, ne' quali 
facilmente s'incorro. 

Il culto del passato, che dà lagione 
del presente, che forma quella cobiu 
nione delle anime, nella quale l'uma­
nità si sente una dal suo ingresso nella 
stona finora, é nobile e fecondo. Ma il 
passato che si sovrappone tyl presento, 
6̂ 1,0 jng'iiabrtt ,ospltanto lo intralcia, 
^ la superstizione, contro la quale non 
ci sapremmo mai abbastanza difendere, 
perché impedisce le evoluzioni prcgros-

'.sive'.' ' ' 

Questo è il primo pericolo. 
lil la . superstizione spesse volte ci 

avvince per mezzo della rettorica, che 
non 'è' più l'arte, secondo il filosofo 
greco, di scovrire in ogni.questiooe ciò 

che vi é di .oonvinoeuto in realtà o in 
apparenza; ma é divenuto il veziio di 
seguire le apparenze, perdendo di vista 
la realtà, di sostituire quelle a questa; 
talché sinonimo di rettovico é il vuoto 
e il fiilso. 

Gd è il secondo pericolo. 

# 
* * 

Io difesa degli studii classici, non 
abbiamo letta oraisione più persuasiva, 
ed anche commovente, di quella che or 
sono tre aunni fu pronunziata alla Sor 
bona di Parigi, da, un professore di Li­
ceo, in occasione de' premii, che si so­
gliono lì conferire agli alunni più pro­
vetti. 

Ricordando il verso di Lucrezio : 
Kt quuii cursores, vituc liimpada tradnnt,, 

si,, disse quel professore, noi . elaino 
cursori destinati a portare e a passare 
di mano in mano la fiaccola, alla cui 
luce i migliori camminano, lavorano ed 
operano. « Questa lampada dalla vita 
(ImmanHas) è il più prezioso retaggio 
a noi tramandato di generazione in ge­
nerazione. » Prima a correrò lo stadio 
fu la Grecia che si tirò il genio u-
luano: le sue stesso leggende, le sue 
favolo cosi espressivo hanno rallegrata 
l'infanzia del mondo, la sua aurora 
dalle dita di rose ci ha schiuso la porta 
dei bei sogni. ». u Essa dette agli uo­
mini una morale più pura, un'arte.' più 
compiuta, una visione più Mobile e feì 
lice della vita.» «Giunta l'ora,.Roma 
sostitui .Atene: la città coronata, ', di 
viole legò la sua missione ad un.. pò 
polo più giovane e dapprima più lozio; 
ma ohe anch'esso irradiò l'antico mon­
do, > « E quando, dopo due secoli 'di 
gt;a&dezz4:, l'impero romano fu invaso, 
e. le soglie di Berna divennero il bot­
tino dei popoli, e nuovi barbari, cioè 
ignorami, uscirono dalle foreste, accor­
sero dàlie' steppe,'si accamparono Siulle 
rovine, la cui maestà li stupiva, che 
cosa avrenna ? I vincitori, inesooiandosi 
ai vinti, couobbtiro lo dolcezze della 
vita', presero abitudini più miti, impa­
rarono a parlare una lingua più gar­
bata, insonsìbilmenti si lasciarono con­
vertire all'amanita. » La lampada della 
vita ohe parve spenta per alcuni secoli, 
si n'aliumò e fu il risorgimento, 

Quale é stato il bonofìcio inestimabile 
della coltura classica? Essa hia dato 
un fondo comune alla vita dei popoli 
moderni. Lo diverse razze, che parevano 
inconciliabili, hanno bevuto alla stessa 
fonte, tutte le intelligenze, sono andate 
alia medesima scuola, iniziandosi alla 
conoscenza in uno stesso modo. Por tal 
guise, fra tante diversità, fra così ta ­
glienti antagonismi, si.ò foggiata una 
coinuno civiltà e tutti si riconoauono 
componenti di una società sola. 

La stossa religione cristiana non ebbe 
uuiv'-rsale eflicacia di rinnovamento, se 
non-quando diventò latina per l'ugua, 
per arte, par oulturli, ed ai mistici ideali 
dall'Orionte innestò gl'ideali politici e 
pratici dell'alma Roma. 

Questo disse il professore .Siila Sor­
bona, esaltando i suoi uditori ; ma bru­
ciando più granelli alla rettorica ud alla 
superafizioùe. 

# 
* * 

Quasi contemporaneamente, all'Isti­
tuto di Ginevra tino scienziato illustre, 
Carlo 7ogt, trattava'il lom'a sotto di­
verso aspetto. 

Non si può negarlo, egli diceva : un 
certo disagio si fa sentire, che deriva, 
senza dubbio, dal convineiraentc che l'i-
struzioua pubblica, cosi come 6 in pra­
tica, mal risponde alle necessità della 
vita reale. Quali sono queste necessità? 

" È un fatto incontrastabile, olie ' lo 
stato sociale ai nostri giorni domanda 

a ciascuno Una Somma di lavoro itiég-
giare di quella ohe gli era imposta un 
tempo, e reclama in cambio una somma 
di benessere maggiore di quella un tempo 
concessa Se il livello della oonoaoouza 
si è elevato in maniera sensibile, sé i 
bisogni si BOI) fatti più numerosi, il la­
voro, per e.93ere eeoondo, vuol essere 
più intelligente e più fattivo, e l'istru-
ziono quindi deve mettere nelle mani 
del lavoratore mozzi più adatti a lottare 
per l'B.sistenza..., 

« Î e scienze esatte, le loro upplica-
ziuni alla vita hanao trisformsto il 
mondo. Il secolo cammina di - sorpresa 
in sorpresa nella vìa delle scoperte, ed 
ogiìi giorno, per cosi dire, ói arreca 
nuovi fitti ohe mutano, sconvolgono 
profondamente le abitudini prese. Cia­
scuno è obbligato ad appropriarsi quei 
fatti, Rd^'ot'ilizza'rli.in una celta' misura, 
a dominarli, per cavarne il possibile 
profitto >. 

Possono aeivire a ciò gli studii clas­
sici ? 

Si ha un bel dire, che se questi 
studii.non formsccao uno strumentò di 
utilità immediata, danno, di. meglio, e-
ducando alla professione di nomo ed 
alio stato di cittadino. Ka or si domaiida 
un'istruzione oĥ j sappia fare .,8imnlta-
usamente l'una oosa e l 'al tra '" 

So l'uomo non vive dì. solo pane, 
s'èu'zA' pane non viva di certo ; ^ questo 
pane deve saperselo procurare e ,di 
bnou,ora ed. a sufficienza. % quanto 
ni aittadiao, egli potrebbe rispondere 
ii più delle volte come, in un rotnanzo 
di Ijalzac, l'esattore del villaggio al 
maostro: • col vostro flicerono non si 
pagano o non si risouotouo tasse,» -
< e non' si accomodano le strade >, sog­
giungeva il sindaco, 

lì), una felicità,, certamente, .11 p.oter 
gustare le egloghe dì Virgilio,' pa(ulae 
recubans sub tegminc fagi, o conver­
sare cau gli dei di Omero, da una sedia 
a dondolo. Ma qiiesta felicità non la 
danno Omero e Virgilio! la dà il for­
tunato OZIO, al quale ben pochi possono 
abbandonarsi, e che permette, con altri 
lussi,' quel lusso dell'anima-. Ma stimo­
lare a darsi questo lusso, coloro che 
non possono, é come incitare a spendere 
coloro «he noa hanno del proprio. 

La vita incalzata, ed in questo ra­
pido, vertiginoso movimento, non si può 
volgersi indietro a meditare con Socrate 
e Platone : non si può fermarsi a pian­
gere con Dldone sui.casi dì Tròia, o a 
liageiiare il pròssimo antico'e moderno, 
con'Tacito e Giovenale; 

Sotto pena d: esaere sorpassati e so­
praffatti, bisogna tener fissi gli pochi 
alla mela ed inseguirla con lena affan­
nata. Qualunque sciupio di forza ò pe­
ricolo di fallila, ù inasprimento delia 
crisi sociale, nella concorrenza sempre 
più &cra,iche é la vita odierna, . 
' Ah I oei'to (S un gran diletto immer­

gersi nell'astratto, ornare lo spirito di 
conoscenze squisite e far l'occhiolino a 
Lalage 

Llulce loquentem, dulce rideniem ; 
ma è pur vero ohe i classici stiidi'i av­
vezzano i giovarli più tt tanta^icaie 
che ad operare, a consumare più che a 
produrre; e la loro idealità spesse volte 
corrispónde alla' idealità del dolco far 
niente, che è stato ed è ancora il tarlo 
della nostra razza. 

E quanto al merito degli studi clas­
sici, di aver dato alle nazioni diverse, 
una comune sostanza spirituale, ohe le 
ha assorellate, il profitto che se ne po­
teva ottenere.ò già son t i to . Oggi ab­
biamo ben altri fattori dì solidarietà, 
di iratellanza; e la vastità ed intensità 
degli scambii e il vapore e l'elettricoj 

e la oonoBÓénlsa delle ìiiigue vii/é fanno 
noi cittadini delta pitta nnlversale, bisn 
altrimenti e meglio ^ s il g,reoD '̂é il̂  
latino,non facessera i nostri ,padn\ < 

Che ae la oultpra olaasica 1» dato 
un fondo ooniage alla civiltà moderna, 
sì 6 phre dubitato oho gl'ingegni' pas­
sati tutti per lo stesso torchio, abbiano, 
perduto molto della loro originalità, il 
difetto della quale 6 caratterista ideila 
letterature moderne. Omero, EaehIIo, 
.Demostene,' Sofocle; Pindui^a,'Àtlàcre<À-
te, non ebbero modelli : gli altri, 'ohe { 
modelli ebbero in essi, furono raramente 
non inferiori, rarisaimameate creatori. 

Ad ogni modo, la Aumànn dèlia dei' 
moorazià che Iriompe, non i)i. iasola 
tempo ; l'ovoluisìone del aooiaiismo olié 
é'fatale, impone a olaaoiino L'obbligo, di 
iavoirare con fratto, perohi i'divisori 
si moltiplicano ^'blsogtfa aoor'daoéré'ìl 
dividèndo,'affinoiié à ciasóuno iipèttt'U 
congrua par te . . . . ' 

» • 
Ecco in qua! modo la' qaestione della 

scuola medìEi é..posta còme nna.delliì 
quastio.ii sociali, al giorno d'oggi.'SÌ 
ciò sp'ega i'Intet^aamentò dell'impera­
tore di GermaoÌR,'she , vuol esaera un 
riforiaatore sociale. 

Ma in Italia la rettorica e la anpef-' 
stizione hanno dominio incontrastato, 

r, , 

1,'ATTITUDINE DEL COSTA . 
L'on.. Andrea Costa, notifioaudo 1'. in • 

tervieta "riferita nel Tirmsi 6 riportata 
anche da noi, scrive: • ' 
; .•.Diasi : Segniajno.ooD'iiiinpatiB'l'sgP 

tazion». irredentista ; ma non vi parte­
cipiamo direttamente,.,; 

' Diasi pure ì Avendo ' in 'Italìa;i pochi 
grandi centri Irrduatrlaii, il UoviaièntO 
sooÌEli8t!,oo. italiano non pu4 avere, J^ 
grandiosità del. movimento. ing!.ese> iir 
desco 0 francese. Nelle campBgne:dteeEte 
Provincia (Ravenna, Reggio, Forlì,'Man­
tova), il socialismo è assai più difTUBO 
che nei centri industriali, ' .. 

< Ora il sociaìiamo italiano manca di 
organamento forte ; manllavrà. -: 

« 'Einalmonte dissi :''Esyere. mio 'parere 
che Un gruppo aocitìlista' ptirlà'niòntàré 
debita costituirsi ed avere, nù^'ppc^dpVta 
sua ; la qua! cosa non gli impedirà certo 
di intendersi con altre parti dèlia Ca­
mera (e spaiiialliiente.:i&ila^'^trema sliit-
stra), ogni qualvolta gì' ideali camuni lo 
richiedano, • 

~ ' . I. ; ,'. ' '; , .', . ' i l - V"..'.' •• ; / ' 

\i Gentsnarra-tfellà '«;'Maréfj})Ìabè » 

In Francia, la piccola città di Choiay-
le Rei, dove'hiorl RcugetSe l 'Isle e dove 
riposano le sue ossa, ha 1' i^tenz!pn^"di 
celebrare l'anno venturo, con 'mol.ta.fp-
lennità, il-centenario della Mwtsigliem. 

Si parla pure di trasferlis- a - qaell'(i-
poca le ceneri dell' illustre Capitano, adtto 
il piedestallo della statua eìrettaglila 
Parigi, 

Questa sarà la terza esumaisione, ohe 
subirà quel povero cadavere t 

Quando Rouget de l ' isle mori, nel 
1836, fu infatti sotterrato nel giardino 
del suo amico il genei'ale Blein. 

Nel 1848 lo si dissotterrò e solenne­
mente lo si seppellì nel vecchio cimitero 
dì Choisy, 

Infine, cinque anni dopo, nel 1868, si 
esumò di nuovo il cadavere, che fti tra-
aportato nel cimitoro nuovo acquietato 
dal Comune. .i 

Ora al parla di esumere Rouget de 
r Isle per la terza volta e dì seppellirlo 
nuovamente per la quarta... 

Uu sonno eterno molto interrotto !..• 



IL FRIULI 

m KTALIift 

Ltt dtmiuioHi di SioltUi 
e la nomina di Qrinialdi 

11 Re, con depreto di Ieri mattiBa ha 
aooettato là dimissione di GioUttl da 
ministro del Teroro « interim delle 
finaeze, ed fa» nominato nlAistio dalle 
Siianzs, l'anor. Grimaldi, afAdaodogli 
Vinieritn del Tesoro. 

Grimaldi, dopo avere K>urato ieri 
mattina nelle mani del Kt, assunse 
i'ufSeio." 

I giudizi delia stampa 
lulis dimioieni di Qioiilli, 

,!ll Ifanfulla dio» trattarsi di . un 
oàmblameuto di vista simile a quelli 
«Areografioi dei Qairlno:' 

JBilévii perA eli« l'avvenimento ba una 
importanza assai maggiore di qnel ehn 
pare poiohfe, se ne deiaoe fiiie l'onore­
vole Crispi {eoe le elezioni «ol Gioiitti 
a base di eonnomie e abiainàzido il 
Grióialdi; sembra riranziaro ai program­
ma delle economie volate dal G-ìolittì, 

h'Opinione ammette nhe fa non bno-
na impressione vedere il G-abinetto mu­
tare, indirizzo flnÊ nziario ohiamando a 
sostituire l'on. Gioiitti, il Grimaldi obe 
cadde àa un progratiima di nuore im­
poste. 

Il Diritto pabblioa poi un artioolo 
intoni .dica ohe la oaduta di questi ro­
vescia intieramonte ì'iDdirizzo finanzia-
rio'del Q-overno. ' 

•Doh Chis'aiótte ha une/ artioolo !n-
titoiitta'«Trionfo del carattere > m dal 
rende omaggio intaro-e sinoero a Gio­
iitti il,.q[uale ha dìiiioatrâ tp ohe vi è 
ancora qualóiie àomb di càràitere, ri-
fag^anìe dai ripièghi a preférstits di 
cadere, anziché transigere colla oosoisfit-
za e colle dichiarazignì (atte. 

Bastava ohe Gioliti avesiae, dissima-
. lati) la verità perchè reetaase al Go­

verno; ma egli vi ai i)iiat&. ' 

Crisi e rimpasti. . 
' Si assicura che anche-idioeli e Ame­

dei, rassegneranno le. loro dimissioni dal 
min t̂ro dell'agricoitura in seguito al­
l'esito dulie namjne dei direttori dei 
banchi inÀrIdionali. Boselli eHilagglorino 
Ferraris soatituirebbero gli uscenti. Cre-
desi poi ohe Oiippino ritornerebbe alla 
Minerva. 

Giolitii ì'òraérà ai Consigliò di Stato 
L'onor. Gioiitti ha già fatta la do­

manda per riprendere l'antico''eno -posto 
al Consiglio di .Stato a cui intende far 
subito'ritorno. 

'Gonlarenza mislariiisa ira Papa e cardinali 
Ii'altra sei!a i cardinali più influenti 

dal Sacro Collegiai erano Couvocati ne­
gli app-̂ tamenti' del .Papa, ad una riu­
nione di carattere assolatameiiie privalo. 

La conferenza ha durato dalle S alle 
lo, ora in ciii Iieone XIII è solito a 
ritirarsi per reoitaia il rosario, assistita 
da mònsignui ìlazzolini. 

Che cosa si è disouaso in quella ritt~ 
olone ? ìlessuno lo saprebbe dire, per­
chè ciascuno degli intervenuti si è impe-
?:nato di mantenere il'pili assoluto si-
ottzio. 

Si sa solo che al. mattino due Guar­
die nobili, chiamate . improvvisamente 
dal oardiuale Bampolla, ebbero oon que­
sti un luogo colloquio : quindi partirono 
poi due differenti direzioni, senza dire­

zioni, ssaiia dire a neasnno di qnal»., 
missione fotsero inuà^oate, '•' 

Si crede ohe una sia 41rgttaii Vienna 
e l'altra a Parigi. 

L'asiicuraziane obbligiittria dal btsiianla 
lì ministro MIoeli penserebbe a pre-

aenta.ne un progetto di assicurazione ob­
bligatoria dèi bestiame, acme c'è in 
Francia. 

Induno, sta per morire 
Ii'illnstra pittore a.patriotta Girolamo 

Xndunò, che da parecchio tempo é am­
malato, ieri si aggravò a tal punta eh» 
cona perfino la voce che fosso morto, 
(orinerà le not'zie non erano peggiorate. 

Tutù i giornali fanno voti vivissimi 
perchè l'esistenza preziósa del chiaro 
uomo sin conservata alk patria. Egli è 
mènumento glorioso di valore e patriot­
tismo: il suo corpo ha l'impronta di 37 
colpi di biioniìtta riportati difendendo 
a Roinai nel 1H49, la libertà e l'onore 
d'Italia. 

G 0 8 E O'AFmOA 

Una lotterà di Mangasoii a Crispi 
Un telegramma da Massaua al mini-

atero della guerra informa ohe ivi è 
giunta oggi una lettora diretta da Man-
gasoià a nome di Meoelik all'ou. Crispi. 
La lettera di Mangainiii ripete le pro­
teste di amicizia a di deviazione all'Ita­
lia e dice che l'Italia e r£tiopia for­
mano ormai un corpo solo. 

li movimento militare alla frontiera Tri-
poli-tuiiisina. 

* . Tripoli, 9. Havvi qui un grande 
movimenta militare. Con due trasporti 
turchi giunsero 2500 nomini,' molti delia 
riservai precedentementa cotigednti e 
molte inuoiziooi. 

Si ritiene ohe tali preparati?! mili­
tari siano diretti a contrastarne altri 
analoghi fatti dall.4 Frància alla Snm-
tiura Tripoli.tunisina. 

Un lurio di settecento oihqusotamila 
franchi. 
Un furto di valori al portatore di 

setteccntoe cinquanta mila franchi venne 
commesso nella linea Ostenda-Amster-
dam. .1 valori pervenivano dall'Inghil­
terra. E aperta un'inchiesta. 

Altro ' furto 
Giunsero dall'Italia parecchi sacchi 

di denaro diretti al Gradii Lyonnats. 
Al momento della consegna si avvidero 
oiie i sigilli erano stati infranti e,che 
mancavano parecchi importi raggnar-
devolì. Venne aperta un'inchiesta-

DALLA PBOVINGIà 
' l"«r !«' grundi cac«l« di 
Iforflnuone. Iccomincia a Porde­
none, il movimento d'arrivo degli inser­
vienti, dei ULivalli, cani, cervi e diiini. 

C è qualche signora de! Comitato Ve­
neto, altri se uè attendono in giornata. 

Domani, vigilia .della prima caccia. 

sarà per mezzpgiorao tutto all' ordine, 
e saraótto pare, arrivati 1 signori e le 
signore ohe vi prenderanno parte! 

Dai Comitato Veneto, fu diramato il 
seguente Invito : 

" Società milanese per In nacoie a 
cavallo, sotto t'aito Patronato di S. M. 
il Ro d'Italia, 

* Appuntamento di cacci» a Porde­
none. Cacola al Cervo i 
giovedì 11, a Rovaredo, ore U ant. ; 
sabato IS, San Quirino, <sce 11 ant. ; 
lunedi 15, a Roveredo, ore 11 ant., 

Seguono poi la norme pel viaggio dei 
cavalli eoo. 

Il tempo messosi al bello, dà maggior 
sicurezza dell'esito delle corse. 

Domani arriveranno pure degli spe­
ciali reporlùrs. 

Pordenone per otto giorni, si trasfor­
merà in un sobborgo di una grande città. 

Tentato «uicldio di nn ttiu-
IMII» W JtSIIann. Iicggiamo nella 
Lombardia in data 8 core ; 

Ieri sera verso le ore 8 1 passanti 
del tunnel Principe Umberto ebbero 
una sorpresa poco gradevole. Un uomo 
si bnttè a capofitto dal bastione nella 
sottoposta via a scopo suicida. 
"Raccolto gli si trovò una grave fe­

rita alla testa e frattura di' gamba e 
di braccio, per cui fu ueoeaaario 11 di 
ini ricovero all'Ospedale Maggiore. 

Egli non parla, ma gli venne trovata 
in tasca un foglio di congedo militare 
al nome di De Maro» Guide, d'anni 
26, assistente fabbro meccanico, nativo 
di Pordenone (Udine). 

Sinora la causa del tentativo è av­
volta nel mistero. 

GRONàCà G T O l l I M 
CuBalarllo prnvi i ie la le . Sap­

piamo ohe il Consiglio provincialo sarà 
convocato in sedata pel giorno di lu­
nedi 22 dicembre corrente. . 

EleKiwnl conl inerc la l i . Oivi-
diale: iscritti 327, votanti 80. 

Ottennero maggiori voti : Degani 74 
— Kechler 71 ~ Teliini 71 - Cosaetti 
70 — Facini ,70 — Gonauo 89 - Mini-
aini 68 — dal Torso 68 — Antonini 67, 

S. Dan^je : iscritti 185, votanti 26. 
Ottennero maggiori voti : Degan! 25 

— Keohìer 25 ~ Coasatti 24 - Faoini 
24 — Gonano 24 — Miceli Toscano 24 
— Minisini 24 — Te!liui22 — dal Torso 
82, 

S o c i e t à Agnnt i di co in iuer -
c l o . 1 soci sonò invitati all'Assemblea 
generale ordinaria, che avrà Inogo do 
menioa 14 corr. alle ore 2 e mezzo pom. 
nella Sede della Camera di commercio 
— 'gentilmente oonoessa — pur delibe­
rare sul seguente ordine del giorno ; 

1. Goinunicazioni della Direzione. 
2. Relazione sul V. Congresso della 

Lega italiana fra le Società dei com­
messi di commercia. 

3. Discussione delle riforme proposte 
allo Statuto sociale. 

'4. Bilancio preventivo. 

K>' indus tr ia dei Pnrehr t f i 
la Udlnu. L'annn decorsa si h costi­
tuita qui una Società anouima, collo 
scopo di esercire l'industria dei Par-
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r-. Ascoltami, mio , fedele Giacomo, 
tu, d'ora in poî  non sarai pli!i il mio 
aervo, ma il mio amicoi Testé, mentre 
ohe tu parlavi io pensava a morire... 
Ma marira adesso, sarebbe una viltà I... 
Bisogna vivei'e,. o Giacomo, per un 
duplice socpo |... !̂ rima, per ritrovare 
Is mia Giovanna, poi, per vendicarmi 
della miserabile creiitnra ohe mi ha 
fatto tanto male. 
- — Ah I signor cavaliere, esclamò, 
Giacofflu,' inuaiizi tutto, ritroviamo la 
!• gii'iru,.. Indi, se Iddio, il permette, 
vi sàriV iein|,o da vendicarci. 
• '•—'Affireitiumooi n'unque, ed nsclamu 
di qui.. . io paio liburo, ma' noi sono .. 
la casa è ciiocndatn da spie, ed 6 guar-

. data, a .vista. 
— Come fare dunque? ,-
— li. prububil», che cutestis'spia igno­

rino il' piissaggi'iiaogi'eto che'cununce'alia 
strada del Cherolie-JIidi ; attraviirsundo 
la'camera dei Magi ed il passaggio se­
greto, ui là noi usciremo d'altronde; 
per ogni evenuto saremo travestiti e bune 
armati... Guai a coloro che vorranno 
impadronirai di me! ...sul mio onore, 
ti giuro, ohe non mi preû leranno vivo ! 

, : TT Ed io, signor cavaliere, mi firò 

uccidere pnmj che mi faranno prigio­
niero. 

— Va-, amico mio, va a far .girare le 
molle del passaggio segreto, mentre io 
entrerò per l'ultima volta iu quella ca­
mera da letto, in quel santuario d'a­
more che non rivedrò più mai. 

Giaoomo obbedì. Raoul, rimasta solo, 
passò la soglia di quella camera ove 
egli erastato taqto felice I Cosa strana I... 
le anime più perverse, i onori pili fred­
damente scettici, fondono al fuoco del 
dolore come la cera in un braciere I 
Raoul, che credeva appena iu Dio, Raoul 
che non aveva pregato dal giorno in cui 
scacciato dal ctstello de la Tremblaye 
dagl i eredi del sangue di suo padre a-
dottivo, si era inginocchiato presso l:i 
tomba appena chiusa del marchese Re-
ginaldo, Raoul pregò Dio e gli chiese 
la grazia di restituirgli la sua amante,.. 
Poi, gennfiuesBO dinanzi al letto solita­
rio, copri di baci e di lagrime l'origliere, 
sul quale, per tante natt>, erasi ripo­
sata la bella testa di Giovanna, e ohe 
noiiservava tuttavia il dolca profnmo dei 
suoi caiiuili. .Qu'Vido Raoul ai alzò, udi 
più didl.!Hliini'.'iit,>i ancora quella voce 
dei Buui preauntirtiPiui ohe parlava al 
su'i animo ti nhe diceva ; tu la ritroverai. 

Uo pochettu l'iiininmtniln quf.ila vHgj 
spaMijza, il s gimr de la TreroblayB iiprl 
nn Hrniiidiu, bruciò delle cartesnUi- i\'h\\ 
non voleva che la polizia del Reggente 
pmiesse' la mano, riemp i d'oro un siic-
chetiinu putemio outeoere uua ventina 
di migliaia di lire, e raggiungendo Gia­
como che lo spettava all'entrata del 

ohetti. li' impresa, parve .ai più promet­
tente, perchè Fè.'òò'ùdiziófif Tóoalt vi ai 
prestavano mlrabllmenie, ì̂ arza motrice 
abbondante, vicinanza al Meroato del 
legname, facilità di omnnloazioni ; nn 
fattore solo, importantissimo dell' indu­
stria, rimaneva iiioerto, il-coosnmn. 

Infatti si prevedeva una fî bbrioazione 
di'olroa 50,000 metri quddrafi di Par-
ohetti all'anno, ma non si avevano dati 
sicuri per concludere ohe tutti sarebbero 
venduti. 

Oggi il problema è risulto o nel modo 
il più brillante. 

Non era ancora attivata la fabbrica, 
che cominciarono da ogni parte a pio­
vere commissioni. Allora s'iniziò un 
lavoro febbrile, ma ancora non bastante 
per soddisfare tutte le domande. Si vide 
un fatto nuovo, che una fabbrica, pooo 
tempo dopo messa in esercizio, dovette 
respingere tutt/. le commissianl, ad eo-
cezione di quelle meno urgenti, con oon-
seenu a quattro o a cinque mesi. 

Le cifre della produzione 8 del con­
sumo sono eloquenti. 

In otto mesi, sono tanti ohe la fab­
brica lavora, vennero prodotti m.q, 24,030 
di Parchetti, di questi vennero spediti a 
destinazione fino al 3 dicembre metri 
q. 32,345; e con questa enorme pro­
duzione, non si soddisfecero tutte le 
domande, 

Le ragioni per le quali questi Par-
ohetti furono aoculti ovunque oosi favo­
revolmente, sono evidenti. 

La principale sta nella loro costru­
zione. Non sono più i parchiìtti impial­
lacciati, cioè a rimesso, vecchio sistema, 
ohe fece il suo tempo, ma i parahettì 
massiaoi. Questo sistemi ha vantaggi 
enormi sull'altro, basta osservare che 
qtiàltin'qtie disegno'per quanto minuto 
è eseguito in massiccio, cioè ha la gros­
sezza del parchetto e che ciascun pezzo 
ha il suo relativo incastro all'iagiro, per 
modo da rendere più facile a spedita 
la posa in opera. 

Un'altra ragione è il prezzo. In Italia 
sono pochissime la fabbriche di parchetti 
per cui la necessità nei costruttori'di 
rivolgete le laro domande all'estero sot-
tapoiieuilosi a pagare oltre il prezza, 
anche il dazio non indifferente. Ora 
invece èssi rivolgendole ad una fab-
brioa uaziouale, quella di Udine, rispar­
miano non solo il dazio, ma, per le coo-
diziopì sfieciali della fabbrica, spendono 
meno nel parchetto, avundolo di qua­
lità migliore. 

La Vendita totale dei prodotti prima 
ancora di essere fabbricati, la medaglia 
d'oro da essi acquistata all'esposizione 
di Torino, sono argomenti indiscutibili 
della bontà di questa Industria. 

£ noi ne ondiamo alteri. 
Prima di finire però, una sincera pa­

rola di elogio all'avv. Lodovico Billia, 
alla cui intraprendenza, tenaoìtà e di­
ligenza si deve, l'avere sul nostro Le-
dra uno stabilimento di tale e tanta 
importanza... 

IVobIte vinwlnaiooie si manife­
sta mai «empre nella nostra Udine, o-
gni qualvolta necessita di soccorrere il 
povero. 

Sono molti i poverelli e malati ohe 
difettano d'indumenti per difenderai 
dalla rigida stagione e mancano di 
mezzi per procacciiir-'iene. Urge quanta 
mai che la carità cittadina veuga in 
soccorso de' tapini, 

Facciamo caldo appello, specialineule 
alle benemerite signore, perchè voglia-

passaggio segreto, guadjgaò cou 1 ui 
la camera de' Magi, i ani armadi, noi 
lo' sappiamo, racohiudev.uio un i m<jlti-
tudine inaudita di costumi di ogni spe­
cie. Colà, ben certo di essere al sicuro di 
ogni sorpresa, mentre avsa rinchinee lo 
cartine ohe ne occultavano la porta 
misteriosa, e che pur chiunque non 
conosceva le segrete molle, avrebbe 
dovuto demolire la casa innanzi di 
scoprire quel paesaggio, ei procede, 
insieme al suo fedele servo, all'opera­
zione lunga eminaziosa di un Completo 
travestimento, ohe doveva trasformarlo 
iu modo da renderlo alfatta ìrricono-
scibile. 

LXVII. 
In pochi istanti, e mercè di un li­

quido contenuto iu una delle innume­
rabili bocoetto numerate e collocate in 
bell'ordine in nn armadio, Raoul dette 
al suo viso ed a quello del servo uua 
tinta bronzina come quella che si trova 
-sul viso di vecchi soldati dei quali il 
sole, il vento e la pioggia, hanno per 
quarant'auni rovinata la pelle. 

Una volta terminate le fisonomie, il 
resto non era più che un accessorio. Di­
vine blu con. mostre bianche, di un ta­
glio antico, braohii bigie, lunghi stìva-
)ilt' nw, silendo fin al disopra del gi-
hiMohiu, uappelli luuniioui con galloni 
all'estremità, pnggiiti sull'orechio de­
stro, completarono la metamurfiiai. 

— Signor cavaliere, esclamò Giacomo 
guardando il padrone, se vi avessi lu-
contrato In istrada aoconoiato a questa 

no rovistare la casa per Ir.rgira al po­
vero qualunque indumento per bambini 
od adulti, lenzuola, coperte eaa. Anche 
oggetti i più usati e senr.n utilità piti 
ricco, trovano utile impiego e giovano 
al nulla abbiente. 

Si mandi, ed al più tosto, qualunque 
oggetto, sia allaCongro{;azlon9 dijcarità, 
od al Gomitato per gli oepizll marini ' 
(presso il Municipio), É opera santa e 
meritoria. 

BoiteSoeusw. Ignoto b.̂ nefattore 
ha rimesso a questa Gongr'gazione di 
Carità cento coperte da letto da distri­
buirsi ai bisognasi più meritevoli delia 
Città e Corpi Santi, — 

La Oougregazlone sente l'obbligo di 
porgere al medesimo-i più vivi,ringra­
ziamenti. 

Cuiifet'caua» Giovedì i l corrente 
allo ore 8 pom., nella sala ii. 9 dell'I­
stituto tecnioo, il dottor Pennato terrà 
una conferenza sul tema : Voce e Pa­
rola. ' 

I biglietti d'ingresso (cent. BO; 25 
gli studenti) si. vaodono.ptesso la li­
breria Gambierasi e dal bidello dell'I­
stituto. 

L'intero provento va diviso fra le 
Socieià Dante Alighieri (C imitato di 
Udine) e iieduoi e Veterani t'el Friuli) 

IKtt|tpreiinMtnnx<> prov inc ia l i : 
11 Googresso delle 69 lappieseutunze 
delle provinole venete è proiogato al 
12 '.gennaio come erasi chiesto nell'ai-
tima adunanza delle provi-ioie venete 
e conio l'altro giorno annnnisiammo. 

Intanto i rapprasentautl vsjueti si ra­
duneranno ancora il 5 gennaio pressa 
la Deputazione provinciale di Venezie, 

Soo l e tà V e t e r an i e 1 tedu'ct: 
I soci SODO invitati ad.intervenire, fre­
giati delle loro medaglie, ai funerali 
civili del reduce Panzer! Paolo. 

II silo di riunione sarà p.'esso l'O­
spedale Civile alle ore 3 B;4 pom. 

Iia Presidenza ' 

.'ft.iicora delicwvalli Invieaiiltl,^ 
Sappiamo che fu chiamato il veteri­

nario provinciale dott. G. B. Romano 
a giudicate nelle condizioni" lei cavalli 
che sera sono fnrdno investiti -dal treno 
del tramvia Udine San Daniele.' Il detto 
dott. conchiuse perchè uno .lei pavalli 
venga ucciso, non essendo assi lijtam^nte 
possibile la sua'guarigione,'e per l'altro 
ci vorranno almeno due ines' per gnsl-
rire dalle lesioni riportate. 

.IKella gab l i ia dullt- ( le lve . 
Iei;iséra doireva, come av ivamo àn -

nunoiato, entrare nella ga'ibia dèlie 
belve del signor Kludski, un signora 
ohe qualche giornale qualific iva per n-
diuei,e. Egli è invece un- bologneae, l'In­
gegnere Schiffi del Catasto, il quale vo­
leva entrare beasi nella gabb.», ma ne 
fu impedita da uu funzionarli' di P.'S. 
all'uopo intervenuto. Questa ci roostaoza 
curiosa fece venire ierisera uel .serra­
glio delle bestie una folla straordinariî . 

SvIaMiento di Vagi i i t . Alla 
ditta Siorzi e Pittonì di Latisina, non 
venne recapitata una lettera rr ccoman-
data contenente un vaglia della Banca 
Nazionale per lire 1473̂ 1 col K. 34188 
avente l'ùltiina girata iu bi.wco ài 
nome di Antonio Ambrosio. 

Tale raocomandata era stata presen­
tata aU'Uifiolo postale di Spllimbergo 
dal predetto sig. Ambrosio mediante 

guisa, non vi avrei r.oonoaciuto, quan­
d'anche sì fosse trattato di. salvare la 
vostra e la mia vita, riconoscendovi. 

Ciò, è quello che'fa mestieri, riprese 
Raoul. Adesso, ascoltami, e ricordati 
ciò che ti dirò. 

— Il signor cavaliere può essere tran­
quilli. 

— Ebbene, fino a'nuov'ordine, fammi 
il piacere di prendere l'abitudine di non 
chiamarmi! signor aavatiere, macina-
marni camerata. Comprendi, ohe da que­
sto moineuto, io non sono più gentiluo­
mo . . . noi siamo due veterani .. , due 
uguali. Ora, se mi dai un titolo adonta 
del mio travestimento, tutto andrà a 
monte. 

— Comprendo questo, camerata e 
farò io modo da non tradire il vostro 
incognito. 

Bisogna, non solamente, parlarmi fa-
migliarmente, ma inoltre, darmi del tu ... 

—'Sis, /lamerats.,. io vi.,, io ti darò 
del tu. Ma, Dio mio l mi sarà ben dif­
ficile, 

— £! un'abitudine a prendere. 
— Sta bene. 
— Adesso sbrighiamoci, ho premura 

di vedermi fuori da questa casa. Apri 
quell'armadio. Prendi due pala di pi­
stole della più piccola dimensione, e po­
nile su questa tavola, insieme alle mu­
nizioni. 

Dopo un poohetto, Raoul e Giacoma 
avev.ina ciascuna un paio di pistole ag­
giustate al cinturone delle loro spade e 
nascoste sotto le falde delle loro divise. 
Prima anche di por la spada in mano, 

egliuo potevano disporre della. \ita di 
quattro persone. Raoul si pose ucUittî -
Bca di dietro, il .'iacohetto di pelle pieno 
di orò, poscia disse; 

—- Sococt complètamente pront',' par­
tiamo. • 

— B dove audiamo? 
— Non so ancora ; quel ohe .p{ù, pile-

me è di uscir da qui ; una volta liberi, 
penseremo. 

Raoul usci dalla càmera dei M-igi, 
attraversò an'antioamera, ed aprì ima 
porta che dava sulla acala, La aoala era 
deserta, eglino discesero. 

Dall'entrata de! cortile alla porla dal­
la strada, vi erano una cinquantina o 
sessantina circa di passi. Raoul attri-
versò cotesto spazio, dandosi quell'aia-
damento proprio del soldato pw ô. «ai> 
gue. Giacomo, imitandolo, lo segui, 

Raoul, giunto sotto l'atrio, si fermò, 
ed attorcigliandosi la punta dei suoi 
bafiì, con un gesta inimitabile, gettò'a 
destra ed a sinistra nn rapido sguardo, 
senza che la sua fisonomia perdesse la 
sua espressione di profonda ia îff̂ 'enza. 
Cotesto sguardo rassicurò òomptetamente 
il cavaliere.' Per quanto langò' i'oochio 
potesse stendersi, non si- vedea altro ohe 
borghesi andare pei fatti loro, e persone 
che passeggiavano senza nessun scopo, 
come spaso se ne veggono a Parigi. 

£videutemente la via era libera, evi­
dentemente le spie non supponevano la 
esistenza del passaggio segreto,̂  il quale 
univa ambo le case. 

(ConiiwiM) 
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preavvino avuto per CRi'tólina'postttle 
dalla ditta anddetta. 

Trovnsi già a Spiliubergo un lèiÀ>t> 
ture delle poste per stabilire se debba 
trattarsi di sviamento, oppure di got-
traKÌotio. ' ., 

Fi» qal. U.rai;Doato.nffi4Jlalftidel,fatto; 
ootnunqne aia,̂ ;o) paìie ibbà l̂s&dza'stcAno 
ed impradeaté gtrst ujòi-YtigliA di taiita 
entiti eolia firma in bianco I •., 

T e n t r o i W i n e r v n . Domeniua 
prossima ventura " La SooistA oomica 
friulana „ in unione al « Carpo, coriilo 
del Cìrcolo Operaio udinese, • dftr&ia)' 
Teatro Minerva una straordinaria r»^-
presentazione di prosa e oiintfff devol­
vendo il Terzo dell'introito netto a 
vantaggio degli " Ospizi Marini. 
.< .guanto, jltimaj dairemq. ,U dettagliato 
progranim»,dèlia serata. 

B l n f c r a a s i n m e n t A . La famiglia 
del compianto Glujapps Vldoni e il socio 
Camarino, ringraziano tatti coloro ohe 
vollero onorare la memoria dall' amato 
eotinto, Mccompagnandone la salma al­
l' ultim î̂  ,d,i,m<)ta, , ; , . , T r,- . ,, •., 

S o i i t f l'itineMtOt'£ sttita smarrita' 
nua (iop^rta:'di>,lana' per'.cavallo. Chi. 
porterà.,.al, loctila.Ufflw^.di i?. S,. l̂'gg-
getto stesso, farà opera encomiabile ti 
riceverà,-oojDpetente'mindia.. .11 : 

''''iî 'hioi'W'iaì'éf* îiiÀiic(iiiî l>'Cai''i.'̂  
gennaio J891 l'Impresa di pubblicità 
Luigi Fabris e G. di Vicenza ai 6 tesa 
Qoneeasipn^ria; ìeticlus|v4,d^|ta, pubblicità, 
i n ' t u t t i i giornali quotidiani della no­
stra oitià. A ' , 

Essa apre ijnindi nn Ufficio di .̂ ub-;V 
blicità in Udine cogii stesai servizi di 
quello di Vicenza, cioè: Inserzioni "nei 
giornali locali, italiani ed esteri — af­
fissione d'avvisi in qualunque citt.'i del 
Regno — infarmozioni commerciali ^ 
deposito specialità — sistemi variiitl' 
di reclame. 

" J L I g l u r d l n o <V I n v e r o » , „ 
Birraria-Bestauraut al « F r i u l i » Mar-

M W a<{méJ3Ìipi| dlteiitaiitfi^ 
gO' u'oeneàrlcil Halramenta 

C o u s u r v u a B i o n e d e l l » v o c e . 
Se un oratore, un .̂;,!;tt|grB) d| 'an^atìpo, 
un artista di oaiifo, o oliiunquo altro 
debba far uso dei suoi organi vocali, 
vuol conservare la propria voce, e vuol 
re8iitmtla-!alla'...aàai;nariiialità', se ,per 
avventura venisse quas)'i6tsutaiieamente 
abbassaià'Vili quaiunque'àliro' mòdo alte-
r s t h / f c c o i a u s ó sùbito dèlie'pastigliò di, 
di mora'ael'il.ottbr Jlazz'ólini'tti Koma' 
pi;s^afpt'è penaci! ̂ /ù.òglierfl,'a 'senza' nar-' 
qif[ifiiy.% 'à^n^|%«[^^\ii, peàsifn.^ ^cst^nì ìc . 
in sqs(itudpn«':(lj^ll^. gomma ^rabica, clie'. 
si'|XioyA,ioeUA'tt)aggior.aaza,deU«..];iaati,^, 
gl ie , capsule, ecc.' e resterà sorpreso 
oels's^ictirdiah^'la- sua-'vooa'haf rlacqui.: 
stato in poche ora la forza e la ohia-' 
rezjià pei*putà; è Ì!he"Dlo lo 8a,-noh a-. 
vendo dopsrato questo rimedio, quanto 
sarebbe duDaiài.d se.ipuc, sarebbe ^gnav 
rito perfettamente. 

..'.Si Vendono i n . É o m a , presso l'inven­
tore e fiiUbllcatoto uel'propriOKcahili-
mento chimico-farmaceutico, via delle 
Quattro Fontane, n. 18, e presso tut te 
lé;,prinàpaU t'atmajilu d'Italia a L. D.a 
80atoM>jPw.,„qrpKnài®b'iij>.i'hi:Qjiopi iì\p 
WiSoàtoIé 'riSaatt'e'fe c e n t . ' 7 0 per àpeae 
disposta, ^ 

(Jciiosito uuico in Udine presso la farmu-
oiov.di (J. COMKSSATTI — V'eneaia, far-
luocis BOTNER, iilla Croco di Multa, far­
inai!!» Uoile Z.\MI'1R0N1 — Bollutto^farmacia, 
MRCULLINI - Trieste, farmacij 1 ' | E S | 
liffli; farmacia PHRONITI. il 3 Ì 

v e n d e r a i cucina in tutta 
glissa con utensi l i in rame. Indirizzarsi 
dajtivivaifdiéìé" déI"Eeggin«mto Caval­
leria Lucoa (16) Caserma S. Agost ino 
Udine. 

i^Ossèryazfdhi'ihètèofoìbgicHe i 
^^zione! dl'Udina — %, Istituto'Teììhiqo 

ol-ia-so • 
• ' i ' . , ^ " n 
ore 9 a. oro! 3 p., ^ giorJ lÒ 

Bv'rid.n'lO 
Aitò m. 116.10 • • • l ' . i i - - ', iiv.'dcl maro. 76^.7 .754.0 756.0 75.L6 
Oifiido velat; • 'ÌT-' ; :35 •• • - 4 0 • : -m ^t|lto di oislo Borono flOTcno Borono sprono 
Ai%ia end. m. 
|'(oir«]ituu« 
l(v«l. KiloiD. 

— — 1 — Ai%ia end. m. 
|'(oir«]ituu« 
l(v«l. KiloiD. 

N N [ — 1 — 

Ai%ia end. m. 
|'(oir«]ituu« 
l(v«l. KiloiD. 2 2 0 0 
Ttrm. itimtigr. S.7^ ,.. :ÌSI .. \ '•'?-^ 1. l'S . 

'Temporatiira ' suj»m.a ?.3 . ._ . ; . -, , 
^t iatmà' 1,3 ••' ' • '" ^'• 

Ibuperatura nduima all'aperto 4.4 
jTelagrHmnia meteorloo dall'Ufficio cen­

trale di Jióma, ricevuto alle ore 3 pam. 
4BÌÌI,8 dioembije 1890; >, 
\';Tempii p'/'OÌ/aDèle:'^:- •• '- '•'' • • 
.;•'.Venti freaòlii OittoTèti sett.. cielo nu­
voloso con qupjolm piaggia al Sud, teoi-
neratura iii -^diroihozlone, brinate sul-
l'IÌE|lia superiore, mare agitato sulle 
cjfate meridionali. 

''^,,:!V.i)HhU*l£'n(Mii^Vlfi^«^iieli|nttk-. 
W(lÌlii'"Le brave Itrailn'di famiglia sono 
avvisate ohe presso la premiata pastic­
ceria dei fratelli Borta e comp. Udine 

In via Mwcat'nvecohin, tm-^sì la tanto 
rinomata faiin» alimeni.ire pei bambini 
Kinde^ ì tabi i iHbl . 

Questa firiua cbu in Germania 
6 uuivet^alniv'iit^ «dot . tu ta .pe f la on-
triziòniì del)'i'iìfàD;;)à 31 oòinpone A i o t - . 
tim.0 aj.'Stftni>rt, nutrienti, oomo ne fa fede 

''l'Àtteslato^ ^las^iato ai signiTi ; Oorta 
da l èav . ^^alttn•l, Direttore dalla staziiftie 

,sperimentale, al .quale^fusottopusta per 
l'esame' ohittiico.i Wii ' ir i t ìedicd' D'Ago- ' 
stini la fece adottare alla propria olion-
tela COI! ottimi'risntCati. 

sSi.Yi.)[)dej.in»ÌBCatoU^da L . 8.60. 
' P r i s i ó I4 dè^ta piistlcoaria . (ruvansl. 

pure -g l i squisiti biteotli , uso inglese, 
della di t ta A" Donati) t loma. 

l i p l i V i s r a n d l , f n e < | i c | . ' f r a n c e i i i l 

' ' a la'-toi'a opfninhe'gul méfode KooK 

;; jv," iDojl.Figaro). • 

'K una' teasìone coi' aiioi sintomi abi­
tuali di esageraislane e di severità no 
pò 'crude l e ? E ' il giudizio calmo: e 
freddo U^llii scienza imparziale e si-, 
curi'?. Ij''.ignorp.: ra> quello che é cèrto 
di è «ho n i l h riunione tenuta ieri'dalla 
< Socielà medica de^ll ospedali • , ' ! me-
dic i .degU.ospedal i di Parigi hanno esa 

"miiJ«tO|,por cosi dire,, Àrmioroseó^io le 
'ÓJiera'aiènr fatte' da due tassi a^'questa 
partii in Oermanin, e dalla loro critica 
sperimentale sembrarisnl tare oba « non 

;s i .^.bba,", ancpra un.s^lo.o^ao ^di. gna-
rig ionaincontestàbi le? »' ' ' 

^;Iv medic i .desìi ospedali di P a n g ^ e b e 
s»-^riiS|iis86uo_'6^ilji W?^^ ejano'ira^ii^si 
ieri in folla per iidire i'rapporti ili Tre 
loro oolleghi. si dottori Culfer, ITerrand 
e Thibiorgerthiiuaati ila e M i Berlifiò 
e tornati dui loro viaggio pieno d'iii-

^ti?r«feg.*'v,•*'';•• -.̂  ,ij \ .'? 

- V i I r à n o - l à sè t t i ' l a 'prea idena» del 
dottore Dumontpalller, i medici s ignor 
Lavran, Carni!, Jjaboulbèn», Jacooud, 
Debovo, professori alla facoltà ; .ftendu, 

,B^^let,,Guyot,,I?err,4oJ, Gingeot, Segond, 
it!onBta)i,lin/ ^fi i l^ì(6&é|Uoy, •T5ér'iièui!,f 
Dajardin-Béanmetz, Oatlet de QjjiJsi.&uH,;' 
Hayem, ttonanlt, insomma tut'tlM-rap 
pre^atfiuti l'elite della scienza francese. 

'1 tre reduci da Berlino: d o p t ì a v é r ' 
ricordato con parole d'elogio ,l'*)!cu-.. 
glienzn amabile e premurosa fa t ta ' lóro ' 
dai medici .tedeschi lessero, i x i a p a l t i v ì . 
rapporti scientifici. . ; . . ^ 

Il dottor'.Perrand: si occupi') ' del ' ma-
to'do' Operatorio del rimedio Kuch a.tieì' 
TazIo^'J'-siiai'generale': ,-7 il doti! CuHer' 

'ha éèamin.ilo" il 'rimedib dal punto di 
y.iata ..dilla sua! nzliiu'e'sulle malattie di 

.pe'tld,!:"—r'.it'.dtittor, .l'Iiibiorgie ha pre-
oitiat.o. t^le AzionV, .salia., malattia spe -
ciale:ohe si^^Uiama. lupìis: 
M. I tre-'«rapporti; I puro onnstatandó la 
iutenait&straordiaaris'degli elTetti della 
'linfa misteriósa, ' fanno m'euKÌi^n^'.̂ '{ille'j 
difficoltà, e dei danni innum'e);e'f|olij d^l ;. 
auo'usoi'i , ' , / ••.i JUf'JV v.'i 

Noi dobbiamo sperimeutare questo 
rimedio, ohe. ai .olire;.una mauq Bftpiiflt»,; 

•ha:detto il- dotti Ferrand, ma dobbiamo 
l'siiere estremameate prulent i e circo­
spetti, perchè in questa esperienza nnlla 
ci prova la sua efficacia. Nessuuo dei 

imatat.ì che noi.a^hiiinio veduto è g i u r l t o 
e 'molt i di èssi 'che sembravano 'desti-
natifj.^d uni dej^erimeato più, lento sono 
m o i ' j i . ' ••-..; .;".• • : • • . ; ••-:' . U ' : • " 

"fy^4|<"-C^jlTer mattoiidpsi dal-punto 
di vi9ta"più speéial'édejle malatt ie 'di 

^P5ttOyàialtiettaptp.if*SBlV(!it4. I+inpoulftT 
zMne.f-ffla q i f n t a &li;;;Ji«i .&(i^«tf1fb 
ittgh S p e d a l e d j Bbrlkio/ ha. àpei^ao 
prodotta il colpo di grazia, ohe trasfor­
ma. la malattia benigna in .u^ajt is i ga-
lopi^ante; - ^ una pleuritica •vonhomor: 
talméntÌD aggravata da una S'ilà inocu­
lazione; — un tisisco al primo stadio 
mori m una settimana per una specie 
di asfissia.!;. ^ un .altro,- in, seguito 
alla ' appU'càiiìuue del uulivo 'rimedio, 
venne colpito.-da.una. albuminuria p i ù . 
.violenta della flessa tisi ohe .si voleva 
curare !•; - - intìne 90'la l i i fa produce 
in 'certi atntnalatl qualuhé risvegliò d'ap-. 

• petito ii ìqualoba.sabit^nea -rìprasit .di 
forze,, nulla prova la dnr.ita di questo 

' miglioramento' moine itanóo è tutto prova 
al contrario oha quesio rimedio, oho 
risveglia .la,.tuberpoluai .già eaiatente, 
il più'spasso la'aggrava. ' '. 

:,'.,Sotto l'infiuenza delle inoculaiioni di 
lipftt ~ disse II doit. Cnffei' — .si fa 
flviueutfeinoa'te un lavorio nelle pivrti 
ammalate; questo lavori^. ..oongestivo 
può essere il puuio .di pai't^pza di mp-
difìcaz.oni favorevoli ; eia S-'- possibile, 
ma non ai potè ancora citare un solp 
caso dimostrativo:-quanto-alle- modifi-
caz'ipni s6ivi)ri3V(di,.quaofo (igti-acoidentl, 
bisogna riono-ioerlo, essi sono, jpnega-

' bili.' • ' , . . • . . 

I l dott. Cuiler ritiene che per arri­
vare a risultati favorevoli .bisogna stu­
diare la dose di linfa da iniettàscè non 
solo secondo il grado della tubercolosi, 
ma' anche eepoudp lo etato di resistenza 
dol soggètto. ' 

Rimane la questione dal lupus, que­
stione interessante perchè su questa 

fiirma speolale ontaoea della tobercnlosi 
venne fin qui. ri'Mnosciu'» la massima 
aziitiin della linfa Koch, 

Oin in tutti i casi oi'servati dal dot­
tor Thibierge in Ciprmanin, dopo il trat­
tamento di Kooh, séiiipre si ounatatù 
suils superficie'deilik onte, la presenza 
di nodoRÌtA indicanti eh» il tup^s atta 
era sòtimpArsó: non e$>àt« uh sa\{> caso 
nemmeno, ajppacente di guarigione del 
tupm. • -•, r f ,'• 

Ifiontinua). 

MEMORFALl BEI PRIVATI 
A A n u i i B l l e g a l i . Il foglio perio-

dico della JS. Prefettura n. 47, contienei 

Venne deliberato ptovvisoriamiinte 
l'appalto dei lavori di costruzióne del 
Cimitero Bonzioco e .aippiiamento di 
quello di Olgnano per il prezzo di lire 
8089,64 e sir^ndo noto cne II teimlue 
utile del ventesimo in ribasso al prezzo 
di delibera soàdu alle ore Vi merid. del 
7,̂ dip9mbre 18,90. . . . 

- - S i , ranJe' nòto ôbé nel , l6 gén--
'riiìio 1891 ava'nti'il Tribunale'di'Por­
denone in seguito a'ribasso di, altri due 
deolmi, segiiirà in.un.sol lotto e.quindi 
sul dato di lira 288, l'incanto di sta­
bili' in Sàoile. ; . ' . 

•VENEZIA 9 ' ' ' ' '• 

AJMid. Iiali«iiA''s 'l'ifoiA ge im 

*n ' ;-',''i.,..-gv/W. tingi. 

Ito 
09.7.1 
95.00 

a 

vii, 
398. 

2li7. 
2ó!i;-t 

_ ' -

:eim 1391 
_ 1800 

Afìoal Baucìi Nazionale. 
•^ „ Banca Veneta ex di id. . . 

• Banca di Cred. Ven. oomiu. 
« Società Von. Coafr. nomin. 

: •;. QotonìSiùo -yenoi. Uno apr. 
lOb^gi.'^Frestftc; dl..Veiuii a piemt 

S e o n t l 

Banoa Nasìonaln 1 .'/a* 
Banco di Napoli 6 '.'a — [otiirosiì «u «atioi -

pallone. Rondita 5 </, o titoli garantiti dallo Stato 
.tetto fi^ma di Oonto'Corr. tasio 0 o/g. ' 
( ' ; . - • ^ ' ' :^ ' ' - ' • •-••^•ijà'^'-'^fri) mtò ^ 

.'dà " ti^mbi '̂-''f4o'nta' 
Olanda . . . .1 2. "1, 
Gormanla. . .' 5 
Ftaio'i».' . , . 1,3. 
Bolgió; . . , . ;3 
Londra . . 1 '.' &, 
Svìaàéra. . . . '4 ' 
Vienna r.Tvlo».].B 
Banooii. adttr'.' _, 

.P«iaida89fr.!, —|.—.-

—.— ia3.'io 
Wl.j . 10J.ao,,-.-r 

?5!8p,',85!ao, asiài 

2S21/4; 
pSìàm 

l'IhSVT 

^ON PIÙ STRINGIMINTI 
VA oirni malattia cnnHdenziale Keni'nio di 

ciiiidólettìi B jimil', con gnrania «gì' incre-
il'.li anche del piigameiito a curii compiuta^ 
mrrci'i l'uso hreviàslmo d''i soli l i o n r e t t l 
C o n l u i a t conspDd'U alfa vendita dal Mi-
nì^ìero dill'lntorno {Ramo Sanltiirio) (Vedi 
l^Mi p i ù M t r I u c f m n n t I u r e t r a l i , in 
quàrid psgin»). {N. 1). 

Anno VI. 1891 

Ed». - Comp. Cav. ERNESTO Ing. VOLPI 

Indicatore Gommerciale Veneto. 
Unica 

QuIdB oommerolale i)i Venoitlii, Padova, 

VIosrixa, Verona, 

Bovigo, Treviio, Udine a Belluno. 

Prezzo 5 Lire it. 
'À quanti sottascriveraimò le schede 

ciinsegiiate all'lncartaata, 0 la mande­

ranno firmate allo Stabilimento Tipo­

grafico dei Fralelli VÌs'enUni (Venezia 

Piazza Manin i%QQ) prima del 31 di­

cembre, anno oorr., si vsnderà per sole 

lir.C 4 pagabili alla consegna del libro. 

AllaTìpografiaauddettasirloeveranuo 

tutte le variazioni d'indirizzò è protea-

elon'c. Apposito incaricato rilasclerà ri­

ve vuta. 

.. ...iiiifiLiiir 
COLLE ASIE ÌN FERRO fOIITO 
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Itond. fino 
A i . P . Mod, 
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• Sub»- '-
Credito Mcr. 
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A, 8. A. Pia 8,1ri 
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lesti —.— Na-rie. Osa. 816 
•—!Kaf.Zoi!cli., 107 
•—iSovvonsioni 142 

Soc. Veneta 3Q7 50. 
0bU.!lfarid.,M9 
;; nuojii;30iO-10t 15:—, 
ft.atf.«viiu"'-''^ 
Loud. a S m. 12G 
Berl.a vist() .. 
'•' a'jitneai '•'••' 

Meridionali 

FISBNZP '9: 
Rciid.'Ital. 98ll3.-
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A.Fatr.Mor. 708.50.— 
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Lombardo 
Aastriacbe 
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ttrol.Sd'orff '. ^ 1 3 . -
.uPatiriJ \ 4 S 5 6 . - 

C.«u Londra 115 J?-^ 
Roud. Aufit. 
Z4C!̂ b.imp. , 

PARÌQI 0 . 
Reod. F. 3 OiO OaiSS.— 
Rond.SOio 95'''»-— 
Rond. 5 0(0 101 °ì-~ 
Read, ital. , . 94 '» • - -
C.' au iLondr» ; 25 ^^•-~ 
Cena, ingleie 95 
Obb, fèrr. it. '. — 
Camb. ital. , ) 
Rénd. turca' 13 
Bau. di; Parigi 84^. 
Porr.taiU Bp.n 
FrcetilQ ogi«i 480 . 
Pron. apag. est. 7o)°I*"-
Ban;'di»con'.. E70!-i-^ 

Dtlomana Bla 18'"" 
Cred. fond. 1803;-•— 
/U. Sd^i., g4q5:'--'—, 

9fi.-

Jil sottoscritto dà oltre trentncinque 
H,niiirìavoìa i n pttv'dft i luninl col 
ìiftémà- economico e di gran lunga pre. 
feribile dèlie aste in Terrò vuoto aventi 
il conti'appeao pel vento. I suoi lavori 
furano a'pprezzati ed approvati da prò-
fesLsori di fiaic». Ne costruì per cliieae, 
!pèì>' palazzi, per edifici publilioi,: e 
$em;̂ r̂  i parafulmini da lui óollncati 
otteuàero approvazione. Il'sistema della 
doratura'* quello a fuoco ouii oro fino. 
Parafulmini a Cuneo od - & raggio; tt ri­
chiesta: 'Prezzi tnòdipiaaimi. ; 

Pianta Giuseppe 

fabbro Mscoenico, "Via Viola 

DISPACCI PATiTlCOLMlI 

•MILANO 10 • }*"":. 

Rendila itslianfa 94.1>9 aera '94.63 ' 
Napoleoni d'org.ao.lB 

'•'•••:•' \' VIENNA ÌO'- • "'i .' 

•. ' ' Rendita auBtriaoa (cari) '88.85 J ' .' 
• - . , . idi, !' id.-. (arg.).-. 88.46 , 

• id, ' id. (oro) 107.f5 •' 
Londra ll.(i5,|Sap. 9.15, , - • 

rÀRiai 10 

' Gbinsurà della'aera Itai. 92.05 '.: 
Marchi 1807.9 

Proprietà della tipografia M. BARUUSOO 
BwATTt ALESSANDRO gerente respons. 

G. 3 ; DEGAiSfl/ 

(Jrande deposito Vini.da pa-' 
sto e di lùsap,.i', - , 

8 # É é l A l . i T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto, iu, fiaschi, come in fusti..-

A.V.RADDO 
•'• • .!' V ' '̂  ' • ' - - . ' 1 ' " ! ' •' 

'fuori Sporta Vlllélla .* .Ce|si| Mangilli : 

• Vendita' Esseanii d' aceto ed 
aceto di put'o Vino. 

Vini assortiti d'ogni provenienza 

} KÀPPRliiSENTANTE • 

dì Adolfo de Torres y Herm.' 
' :! . . « i i . M n i M g i t 

' primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna. 
Jfi»|i>g;i» — ìTEndera — 3liker«ii-

ÌPorto — Allci tute ecc . 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna Act iua 
'liUc«,a|ej^lica. carliaiiico 
!;l5»*9isa ,«Ìj('.l"etan'«. (Unghe­
ria},'ti n(i>é|if demica e con­
tro la difterite. 

D'AFFITTARE 
' SOaiTTORIO 

OON ATTIGDI MAGAZZINI 
Fuori Porta Cussignacco 

Siib-Vialft Siazme — C&m BMìiìtììa 

B a n c a di Vdine 
Anno XVIH ISo Eiercislo. 

. OAm'v*i .B OaviAiiB 

Ammontare diti. 10470 . 
Aiioni a L. 100 . . L. I ,04T,000 .~ 

Veraamenii daeffettaira 
a saldo S decimi. . k iSSB,600.— 

Capitale effisttiramenié ver­
sato L. 683,JS00.— 

Pondo di riserva 829.116.701 
Pondo «Teniennt . . . . . . , » •9,070.36 

Totale , . . L. 761,086.18 

O t t e r a a l o n i a r d t i n i a v l e 

' d e l l a S a n e a . 

Riceva denaro in C o u t o e o r a r e n t a 
f r a u i f e r B eorrispondenda l'intersMa del 
3 ll% Oin con facolti al correntista di di-
a^oriv.ai qaalunouo somma a vista. 3 Sjl' 
dichiarando vincolaro la somma almeno a « 
mesi. Nei versamenti in Conto correnie T«î  
timiu) accettate senta perdite la cedole 
scadute. 

Emette. I i l b i r e U l «li B U j p a r s n i a dop-
risposdendo l'interesse del 4 OiO con (acoìta 
Ai ritirare Bno a L. 3000 a viata.Per mag­
giori importi occorre nn prerns» di un 
giorno. 

Gli mlireisi tono netti da r i c e v i l a mo­
bile a mpilalinaòiti alla firn itagni temeitn. 

Accorda A n ( ( « ) i ] i a s l o n l aopra: a)eart« 
tiubbliche e valori ìndnstiiali ; 6) sete grsR-
gie e lavorale a ca.icaffli di seta ; e) certiS-
cati di deposito merci. 

Sconta C n n i b i a K almeno a due Arme 
coD.iijadeaca 6ao 8 sti mesi. 

( ! )«d«Ie di Rendita Italiana, di Qtiblii;!-
tioni garantita dallo Stato e titoli estratti. 

Apre G r e d K I I n C a n t a e « r r e n ( « 
garantito da deposito. 

Rilascia inimediatamenie A 0 « « K n l d e i 
B a i s e o d i M a p a l l sn tutte le piano dal 
Regno, gratuitamente. 

Smette A k « é c n l a « • • ( « C<sl>^4s>**} 
sulle principali piane di A n s t r l a , IPvan~ 
e i a , O e r m a i t i w , I i t c b l l t e r r a , A » » ' . 
r l e a . 

Acquista e vende V a l o r i « T i t o l i l i s -
d n a t r l a l l . 

Riceve V a l t i r l l a C n u t a d l a eoo» d» 
regolamento, ed a ricliioata Incassa le cedole 
0 titoli rimliorsabiti. 

ranto t ua lon dichiarati dm i pitghi 
suggellati vengom collocali ogni gùmtó in 
speciale l l « p o « l < s d o rnentsnml» e»-
tlruita per guato servtsio. 

Esercisce l ' I S ^ a l t o r l a d i V d l n a , 
'Rappresentala Sqdietà l ' A u e e r a paìr 

Àssicunuioni sulla Vita. 
Fa il nerviiio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca nne apeciale eserctiio 
di C n a s h l o V a l u t e (Contrada del Honte. 
può aiiBuniere qualunque cperatìone analoga^ 

Chiedete Gratis Saggi eli AblionsievI 
ai più splendidi e più economici giomal 

di moda 

lii .ttanips a MILANO e la ediiiona 
francese iatitolata ; 

730 ,000 copie per ogni Numero-

in 1 4 lingue'" 

U. HOfiPLl, Editore in MIIANQ.. 
edizione comune L, 8 

,di lusso L. 4 .0 iiU'amio 

- , t K..DELLA VUDBLICAZIONE MENSILE'., ' 
aiCOUSMTE ULUgraATA 

L'ITALIA 6I0VA8E ,V^ 
l ietture in tiamiglia, diretta dal prof. £ . 

D e Marchi e dalla signora A . vettttft 
Gentile. " 

Un fascicolo al mese di Q4. pagine in S 
TU. •§.& all'annq. Per; ì g iovanett i .e 
le giovanetto dagli 8 ai 16 amù. 

3 l i abbonamenti.iji ,ricevono presso 
l'Amministrazione del ii'n'ù/i'in Udine 

' 'Vik della Prefettura, 6, dove ai' di-
stribaiscono ffratis numeri di saggio . 

ANZÌL GIOV. BATTISTA 
T R I G E S I M O 

Via San Anionlo, looale Trattoria al Popolo. 

V a b b r l c a 

a preasiane di quadrelli in Portla&d e 

cementi idraulici per pavimeutl, semplici 

ed a.disegni varj. ' , 

Tubi per condona d'acqua, vasi, ba­

laustre. 

Con annessovi deposito : Cementi di 

Bergamo, Portland di Casale Monferrato 

e C^lce idraolioa di Falazzolo snll'Oglìo 

li tutto A tuodicissimi jirezzi. 
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\^^^: NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O D O M É N I O 0 

UDINE ~ TIA ©RAZZANO 
si prepara e si vende 

UDINE 

IL FRIULI 
n I I •• I I • • I • • • ~ • •• • • I • r i I I I II" H i l l I II'Il un ' i II i ii i inni iii iiiiiÉiniii 

Le ìnsersnoni dall'Estero^ per 1? ffiuli sì ricevono éscitislvàmente presso l'Agenssia Principale di Pubblicità 
E, E^Oblieght Paùg". e Roma, e per l'interno pressò rAimnlnistraziono dèi nostro giornale. 

j,.,, ' iJoa più Stringimenti,Uretrali i 
Merci l'oso lioi «òli « O N Ì ' B T I ' f 'COSItAHUBl 
tonsehtiti allei vendita dal Ministero dsU'lntetno (Rtoo 
Sanitario) In oni proseriìta formula tfova»i dMtjijlioti 

in ogni scatola con npposlta etichatla. ~ Facendo osd dei raedeairai i me. 
dici altèsliltia^coh regolin cetlificati che la guarigione si ottiono m 20 o 
30 giorni ^eftja l'oso delle candelette ,«d «!tre operaMoni dolorosissime. — , 
Gli-.stessi' Vengono altresì prescritti per guarire dalle aronelle, bruciori ure. , 
trali, flussi bianchi e dalle gonorree recenti e croniche di uomo e di donna 
anche lo'pia'ostinata. — Pili continola di oinmaUii,guanti,tanno-,diretto ; 
all'iiuloro delle lusÌDgliierlsaiineJ^ttore.di ringratiamooti) con a'ntoHJl4liODo" 
di pubblicarle, ondo T umaniti siiiforento di tali malattie no possa, senza 
tilubanan, tramo profitió. — Tali Ietterò e gli attcstati medici di cui sopra j 
sono- TisiWli -presso l'inVontora di detti Confetti, cioè: parte a Parigi, Bou-
levàrt Diaerbd, 38 e parto in Napoli, via Morgollina, 6. — A ch;,4?d ojila. | 
di,tali ibeajìonalì atleatati'trascritti noll'upposite dottagliiitiasim» istruzione, , 
difUdasse anche per poco dall'esito idi'questi Confetti, è data facoltà di pu-
«aro la cura dopo Terificota la guarigione,'fflerci^ trattative da « « « n i r s i 
direttifnienle con l'sulofo, — • Ogoi • scatoU da 50 lire 3.80, — Si 'tendoni)., 
in tutto lo buone Tarmncis dell'aniverao. A B a i n e presso la r a v i m ^ o l n 
del signor A i a c n i i i a U o a e p a alla « Fonico Risorta > ch«'B« •«pediscs-• 
anche !B"prDVtit(!ia mediante numauto di «ont. 75. Esigere sull' etichetta di | 
ogoìaenlola la firma autografai'n tórodell'invontore. 1 

Coloro elio-hanno bfibguo di hr« una cura indicala depurativa do! sangue, 
cfacacein qiialsìijai atagidne dell'anno, non trascurimo l'uao^del Roob ve- | 
getalo Costumi anche consentito alla vendita dal suUodato Ministero, la cui 
ford'ùli'lrovaiii ptira aettaelinla-in ogni bottiglia. Cura' completa lire 80 
mediatite vaglii 8ll'a\itòre Pwf, A, Costami, Parigi o Napoli. . (N. 1), 

ORÀRIO m i À FERROVIA 
fustiaai. "''•• Arrivi'( , farteazt' ' Arrivi 

DilWiià ' AT»WB1A DA VBMBUA A aDIMI 

ote 1.^0'àJ£' nisto ' n o 6.10'«di xna 4,BSan iliretto ore 7,40 ani 
, 9.00 «nt Ù! ^ £,16 ant. omnibus ,10,06 «ut 

,ì\:Ht.mt diletto n , SLOftp.,: , , : 10.60 ant. omnibui , 8,06 p. 
, '1,80 pota omalbua . , • 950 !t, , , .a , l5p . iiiettB , 6,06 p, 

S.go , „ 10,80 p. , 8.06 , misto . , 11.56. p. 

, im-„;- i<>iieti9 . 10.i,S,p. . , 10.10 , onmibns ' , 2.30 :aa 

oli ÌBS&B • •• . „ , , . A POMtB;SBAIlUA. l'al)TIIIlB& A.UDIN 
-óanfli; o n S.50<uit.|dre 6.20 u t . oaùlb. oro 9.1S 'B( 

. 7.90 «st. dintto , e.BS aiit.g .,.'.9.16 , diretto =• 4-2i » ,-< lO.B&antj oiaiilbii. , ,1 .35, p> | . . iSA p. an^b.i , 6.06 p. 
, 5.16 p. diretto , 7,06. p,, „ 4.40 p. oatnit)- » IM l"' 
g &» f>(; ,.o»BÌl!. „ 8.45, ,p. Il , 6.24 p. dirotte , 7.69 p, 

BA rmiÀ* ATRIBSTB 1| BAlftlBSTB 1 A CaiHK 
ote 2.45 ftnt. •<>ta s n 7.ii7'ltll.P OM' 8,10 u t . . oaslb. [ore 11.67*9 

, 7.61 »nt, oanib. , 11.19 »nt,| , 9.— ant. uainlb. 1 , 12.86 p ' 
, 8.40 p. • alatoli 7.»Z p. !'• '• 4,40 p. misto 1'» 7,48 p 
, 0.30 p.- '.lOMSÌb.- ,' , 8.45 p. 9 » 8.— P. OAoiOli 1 » 1,16 •• 
, 1 1 . » «at. alatoC») , i , . .S . 2 p . 8,'. ,,i».4B p. aliM ,(«) l . *,'W 
DA ODlllI! A'OlVlbALi" DAOIVIDALK A ODIMI 

misto oro 6.̂ )1 ant. oro 7.— ant. misto oro 7.38 SD 
, 9 . - ««.• ••. 8,61 » « 9.4B ,, . 10,16 , 
a n.SO'»' H • ' ' , 11.61 , i , 12.19 p. , 13,60 .p„ 
, 3.80 p. omnibus , 8.68 p. , , 4.37 p. omnibus - , , 4,64 p. 
, '-'/.Béii « , 8.03 „ « 8,30 p. n , 8.48 p. 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli l lor ta al CilflRb Coraxxa ~ a Milano e Roma presso Ik, Mainit'rinl 
e C. — a Venezia presso la Vabbriea CSazose di Emilio Capatt i -^ Trovasi pure presso' i jpiiu-
cipftli Caffettieri e 'Liquoristi. •  

• ACQUA W GISELLA 
L'Acqua della ilSorj^enté Cìitséllà è una delle miglior? acque alcaline ncaiEOse, e viene i ac­

comandata nel Catarro-gastrico, nelle Digestioni \Qrì\,è e difficili, nelle i)24;i»ejo,we. d'ogniispecie. Riesce uti­
lissima riéìY Iperemia cronica del fegato, ucll'/ifemjai caterrale, nei Catem"'della trachea, della /orMt.p'e, 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini^ Lencofee, Dismeìioree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farnpacie a cent. QQ, Bottiglia da litro e mezzo; 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia : FariRiacla i>e CJtmDlBO, Udine 

Vìa. Grazzano. _ "" 

Presso la medesima FajP|(iacia trovasi pure uii Deposito generale Jer la Provincia della rinomata 

AC<JIJA Dl'GELENTINA 
della Walle di Pejo 

delMGQLA VITTORIA 
t.onchè Deposito 

DA UDINE I 
orti 7i4B..ant, omnibus 

. 1 . 0 3 p. • „ . 
• 6,24 • I ' mitto 

A POaTOOR. 1 DAPCKTOUR, 
ore 9.47 ant. oro, 6,43 ast. omnibus 

. •S.85'.p'. , 1.33 p. misto 
; 7:38 '*;" S ;• 6.04 p. 1 n 

I A UDINE . 

lare 8.66 ant. 

1 . 7.16 p . 

^ ° « l a > « l d e n s e — Da Portogruaro per Venezia alle ore lO.C 
' Da Venezia arrivo 1.06 pom. 
ti|B. I! .trono segnata coli'asterisco (*J si ferma a Cormoos. 

; ant. e 7.42 

OR^R,IO, DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UDINE "SAN DANIELE 

Partcme Arrivi Partetue 

DA UDINX . x», DWIEU! DA S, DANIELE 

óre 8.S0 ani. 
« 11.36 > 
< 2,33'p, 
t a,— » 

Sta». Ferr. 
F. fteni. 
P. Gom, 
Staz.Ferr, 

oielO,— 'ant. 
> 1 . - p, 
» 41- p. 
» 7.44 p. 

ore T.iìO ant. 
» 1 I . - . 
> 2 .— p. 
» 5 . - . 

Stai. Porr. 
id. 

Stai. Gem. 
Staz. Pórr. 

jlrj'imi 
A UDINE 

ore 8.6'7 an. 
1,10 p 
3,20 » 
0,36 •>' 

ai negoziaoti lofmaggi "Ria, mKpm M CAFIISDWO 
La latteria di Campiglioaé (Circondario di Pinerolo) 

tiene disponibile ima. forte partita di formaggi 
magri centrifugali. :Isivita chiujbque voglia trat­
tarne r acquistò a rivolgersi diréìtameiite al suo 
Direttore a Campiglione, dove trovasi stazione fer-
i'ovia.ria, ufficio'postale e'telegrafico., i. 

Prèzzi M iiaòdératissife.i 

TìpogFafiaUBaFdusfioif Udine 
I Depositò stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

UNICA E SOU IN ITALIA; 

11 Cos'è Indigeno è superiore a tatti. ì pi «parati ainora ' inventati. peri 
sostituire il Culle coloniale — Noni, è una sofisiioaiiona, come i gli, altri 
succedanei del Cattò, non i ' una Jbridi), niiseela,,pp9ie Jl, caff ,̂ diff idi 
G ve.To CaiTó Indigeno cbe haasce o.ci;esco neji noB,im. cat^pi. —. fer- ia 
sua bellezz», perl'aroma, (lerlil gplo^ può; beojssimó !pari|(|oii<irsi il ^iSéj 
MoHs, Marlinicc'i, S. Doiningb — Si sarentìscV's.otto tiitti . i rapporti — 
P.nl Vartn Calti f n i l i n a n n \ft ' ^ittntiiaìt ^ n.Pln J..f l ' i>ìk 1} ' .ÌJt'a»(n_UtlÌA>À..^'J ̂ t l ' U.1IIA 

pbtMbriò" 
parti uguali at oaiH^ colonialefed avranno una'bibita'.eccallentlgsinia,'snpe-
rlore a qualunque oaSS. 

Vendesi torrefatto al prezzo di. L, 2 al ehilog,. in eleganti usatila £ 
un chilcgramnin, e di mezzo chilogramma. -, . . , , ' . . 

Da l a 8 ehilog. aggiungere Centesimi sesi^nt^, per par.» ppstale. 
1 1 ' . . . . , . . , , ' • . 

VISNDGSI ALL' INGROSSO ED AL DBT'l'ÀGLlO.! 

IN SCAFATI (Pror; di Salerno) Fabbrica aatoriizaia di GaSS Indi­
geno, e'di CaRi di Ghiande Dolci di Spagna. Via.Chiesa Madre; 

Per commissioni considorevoli prezzo a contenirsi. . , 6 

SARTORIA 

! Ì ^ ^ « ( ^ ^ e J # ^ ^ « i ^ ^ 5 , 

CON IJiPÒSltO VESTITI FATTI 
TJDIÎ E — N. 2 Mereatovecchio N. 2 — UD1I«E 

Pregiatissimo Signore, 
'.' Esaurita totalmente TUTTA LA MEE,OE IN LIQUIDAZIONE del Signor PIETRO BilRBARO, pr̂ gip,mi,.ay;yi«ay6vi%.<' 
S. V. che per la stagione d'inverno 1890-91 .hp fornito il mio negozio d'.un copioso e ricco assortimento ài, stoffe nàztò^qfi.. 
ed estere tutta novità ed a prezzi da non temere qualsiasi coricorrenza. Troverete disegni e qualità' distinte, ^ ^xm^olutq 
mia privativa, a.\enàonQ dalle Case ottenuta l'e^ctew» per, tutta La provincia di Udine. .Inoltre vi . gai*àiitifeco' /̂ (iî t̂óra .,̂  
Taglio elegantissimo avendo del doppio migliorato F andamento' del .mio negozio dacché cambiai Tagliatore od assunsi'.aL' 
mio servizio nuovi e provetti lavoranti. Per averne una prova convincente, confrontate il lavoro, d'una volta' con. quello' che, 
oggi posso fornirvi. 

Nella lusinga di vedermi onorato dei 'Vostri ambiti ordini con la massima osservanza mi segno, 
Devotissimo servitore 

PIETRO MARCHESI 

M E B C E F R O N T A 
Vestiti completi da L. 18 a 50 
Soprabiti fod.. .flanella « 22 < 80 , 
Calzoni tutta lana < 6 < '20 
Ulster novità > 25 > 60' 

Mak'farland , da L. 18 a 45, 
Collari tutta ruota < 16 < Tiò 
Tre usi fod. flanella > 45. > 90, 

PREZZI FISSI - 8»RONTA CASSA 
i i f ' i w n i s 

UdinB l''V0. — ip p Miircn Barduaro 


